
Ci sono cento e più motivi
per cui una persona può de-
cidere di dedicarsi allo stu-

dio di una lingua straniera: per
lavoro, per cultura, per amore. E
ci sono cento e più modi per far-
lo. Dalle costosissime full im-
mersion con insegnanti indivi-
duali presso prestigiose univer-
sità americane o inglesi, ai corsi
organizzati da scuole, istituti, as-
sociazioni e comuni. Fino al clas-
sico fai-dai-te, con le cassette o
con i film in lingua originale. Na-
turalmente oggi l’informatica ha
fatto prepotentemente il proprio
ingresso anche in questo settore,
con soluzioni che si adattano a
tutte le aspirazioni e pressoché a
tutte le tasche. Si va dai corsi
completi, dagli assoluti princi-
pianti fino agli esperti, passando
per una serie di opzioni inter-
medie, che comprendono anche
esercitazioni in base alle specia-
lizzazioni. Ciò che contraddi-
stingue i programmi più recenti
non è tanto l’impostazione di-
dattica, che salvo pochi tentativi
rimane ancorata a metodologie
ormai consolidate, quanto nella

disponibilità di nuovi motori di
riconoscimento vocale, che con-
sentono all’allievo di verificare
la correttezza della propria pro-
nuncia, come con un professore
in carne ed ossa. Nelle pagine
che seguono abbiamo cercato di
riunire le proposte più recenti,

secondo un criterio di unifor-
mità. La prima sezione è dedica-
ta ai corsi generici, indirizzati a
un pubblico adulto. Nella secon-
da troviamo invece programmi
indirizzati all’apprendimento
nell’infanzia, dai 5 ai 12 anni.
Nella terza sezione, invece, ab-

biamo riunito programmi assai
diversi tra loro, che prevedono
non corsi strutturati, ma eserci-
tazioni su argomenti ben precisi,
dalla comprensione della lingua
parlata al corretto utilizzo di pa-
role e frasi. 

Maria Teresa Della Mura
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Nome prodotto Editore Prezzo lire Genere

Bbc essential English Leader – Tel. 02/87.41.11 100.000 generico
Bbc English, l’inglese oggi Leader - Tel. 02/87.41.11 100.000 generico
Come scrivere meglio... Leader - Tel. 02/87.41.11 99.000 tool
Corso completo di inglese Leader - Tel. 02/87.41.11 149.900 generico
English dictionary Leader - Tel. 02/87.41.11 80.000 dizionario
English now Rizzoli  - Tel. 02/25.841 99.000 generico
First steps in English Opera M. - Tel. 02/80.65.181 99.000 bambini
Hello kids 1 B. Mondadori - Tel. 02/76.21.51 69.000 bambini
Let’s talk English Leader - Tel. 02/87.41.11 100.000 dizionario
London adventures Zanichelli- Tel. 06/32.25.751 39.000 tool
Rayman English Ubi Kids- Tel. 02/86.14.84 52.000 bambini
Speak up interactive Rizzoli  - Tel. 02/25.841 39.000 tool
Tell me more Opera M. - Tel. 02/80.65.181 149.000 generico
Salut ca va B. Mondadori - Tel. 02/76.21.51 69.000 bambini

Per chi ha fretta

Quattordici programmi per principianti ed esperti

Per imparare
subito una
seconda lingua

• per chi vuole 
imparare una lingua

• per chi deve 
o vuole viaggiare
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Tutti i corsi di lingue completi

In questa prima sezione ana-
lizziamo una serie di pro-
grammi che propongono a

un pubblico adulto dei veri e
propri corsi di lingua, più o me-
no completi a seconda dei casi.
Si tratta di prodotti strutturati
in unità didattiche o in lezioni,
che portano lo studente in mo-
do graduale alla comprensione
della lingua scritta e della lin-
gua parlata, allo studio e all’ap-
plicazione delle regole gram-
maticali, allo studio e alla com-
prensione di modi di dire e fra-
si idiomatiche. In genere, l’ap-
proccio didattico è abbastanza
tradizionale e la tecnologia di-
venta un mezzo impareggiabile
per disporre di un laboratorio
linguistico casalingo a costi più
che accettabili.

English now - basic
Edito da Rizzoli New Media

in collaborazione con Speak Up,
English now - basic è un pro-
dotto destinato ai principianti,
o a chi ha una conoscenza piut-
tosto limitata della lingua ingle-
se. È strutturato in otto blocchi
didattici, ciascuno a sua volta
suddiviso in sei unità. Il fil rou-
ge lungo il quale si snoda il cor-
so è rappresentato dalle avven-
ture di due famiglie – una ingle-
se e una americana – che si tro-
vano a trascorrere un certo pe-
riodo di tempo insieme in In-
ghilterra. Ciascuna unità didat-
tica inizia con un dialogo tra i
protagonisti della storia, che lo
studente può leggere e ascolta-
re. Terminata la lettura della
unit, si accede invece a un la-
boratorio, nel quale è possibile
scegliere tra diverse attività lin-
guistiche. Attivando la sezione
Dictionary, ad esempio, lo stu-
dente ha a propria disposizione
il dizionario Collins/Cobuild in
versione completa, per verifica-
re il significato delle singole pa-
role contenute nella unit; nella
sezione Listen, invece, può ria-
scoltare l’intero dialogo sele-
zionando la velocità di lettura. 

Cliccando sull’icona Gram-
mar trova i rimandi alle regole
grammaticali utilizzate nel dia-
logo, mentre le sezioni Hot
Words e Culture gli consentono
l’arricchimento lessicale attra-
verso l’apprendimento di modi
di dire o espressioni idiomati-
che e il confronto tra il British e
l’American English. 

Non mancano i test di verifi-
ca (con tanto di valutazione su

una sorta di pagella personale),
né i giochi, naturalmente in in-
glese.

Il prodotto, nell’insieme ben
curato e strutturato, non tra-
scura neppure Internet. Ecco al-
lora che cliccando sulla sezione
on line si accede a un sito In-
ternet dedicato, nel quale non
solo si possono ritrovare nu-
merose curiosità e informazio-
ni, ma si ha la possibilità di dia-
logare con gli insegnanti del Bri-
tish Institute di Roma.

Bbc English
Completamente diverso nella

struttura, ma anch’esso dedica-
to a studenti alle prime armi, è
invece Bbc essential English,
edito da Vektor Multimedia e di-
stribuito in Italia da Leader.
Nella sostanza si tratta di un ve-
ro e proprio manuale di con-
versazione, con il quale, abban-
donando qualsiasi nozione
grammaticale, si lavora sulla
pronuncia e sull’apprendimen-
to di una serie di frasi di uso co-
mune in diverse situazioni. Si
parte dall’alfabeto, per passare
ai numeri, alle ore, arrivando a
brevi conversazioni telefoniche
e a frasi di circostanza, quali
ringraziamenti, scuse, saluti e
via discorrendo. 

Un po’ più ricco di contenuti
e obiettivi didattici è il suo fra-
tello maggiore, vale a dire Bbc
English, l’inglese oggi. Anche
in questo caso non c’è spazio
per la grammatica, ma i dialo-
ghi sono un po’ più complessi.
Con entrambi i prodotti, va det-
to, il microfono è una dotazione
indispensabile per seguire al
meglio gli obiettivi didattici.

Corso completo di inglese
Decisamente più ambizioso

nei contenuti e nella presenta-
zione è invece il Corso comple-
to di inglese di The Learning
Company, anch’esso distribuito
da Leader. Nella confezione si
trovano un libro di testo, un
manuale d’uso piuttosto artico-
lato e due cd rom. Di suo, lo stu-
dente deve mettere un microfo-
no – caldamente consigliato per
la verifica della pronuncia – e
tanta costanza. Gli elementi ci
sono infatti tutti perché lo stu-
dio individuale della lingua in-
glese dia risultati più che di-
screti, senza particolare fatica:
sta dunque al discente cogliere
le opportunità. Corso completo
di inglese è suddiviso in trenta

unità didattiche. Per ciascuna,
lo studente viene informato fin
dall’inizio sugli obiettivi didat-
tici in essa contenuti e ha la
possibilità di personalizzare i
tempi di registrazione o il livel-
lo di valutazione della propria
pronuncia. Ogni unità didattica
inizia con l’apprendimento del-
le parole utilizzate nel capitolo,
cui fa seguito un test di verifica.
Si passa poi a un dialogo, per ar-
rivare agli esercizi. Allo studen-
te vengono proposti test di
ascolto, i classici fill in the
blanks, vale a dire gli esercizi di
completamento di frasi con le
parole mancanti, che sono test
di comunicazione: la grammati-
ca è accessibile cliccando sul-
l’apposita icona. Non manca
una sezione di giochi, con i clas-
sici cruciverba, questionari ed
esercizi di abilità linguistica. 

Il libro ripropone tutti i con-
tenuti del cd rom.

Tell me more
Se il prodotto di The Lear-

ning Company ha l’ambizione
di racchiudere un corso com-
pleto in un’unica confezione, di-
verso è l’approccio adottato da
Tell me more, di Opera Multi-
media. Si tratta di un corso di
lingue multimediale su più li-
velli, il cui punto di forza è rap-
presentato dal riconoscimento
vocale: il programma contiene
infatti uno strumento decisa-
mente avanzato per il ricono-
scimento della pronuncia, che
consente allo studente di eser-
citare e valutare i progressi fat-
ti. Tell me more è strutturato su
quattro livelli – base, interme-
dio, avanzato e business -, cia-
scuno corrispondente a un cor-
so diverso.

Lo studente può dunque ac-
quistare il cd rom che meglio si
adatta al suo livello di cono-
scenza e agli obiettivi che desi-
dera raggiungere. Ciascun cor-
so prende in esame tutti gli
aspetti dell’apprendimento lin-
guistico, dalla grammatica al-
l’espressione orale, dall’e-
spressione scritta alle forme
idiomatiche, enfatizzando i li-
velli di interattività tra studen-
te e computer.

Oltre alla versione per lo stu-
dio della lingua inglese, nella
stessa serie sono disponibili
corsi per lo studio del francese,
del tedesco e dello spagnolo,
tutti articolati su più livelli di
apprendimento.

English now – basic - destinato
ai principianti, contiene
quarantotto unità didattiche 

Tell me more - strutturato in
quattro livelli, consente allo
studente di calibrare lo studio
linguistico in base alle proprie
conoscenze. Contiene un potente
motore di riconoscimento vocale

Corso completo di inglese
due cd rom, un libro di testo e un
manuale di istruzioni. Questa la
confezione per un corso che
parte dall’abc

Bbc essential English
adatto per i principianti. 
Nessuna grammatica, 
solo conversazione.
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Se nei corsi di lingue per gli
adulti c’è poco spazio per il
divertimento e molta atten-

zione a fornire il maggior numero
di strumenti per l’apprendimento
linguistico, quando si tratta di
bambini l’approccio cambia in
modo radicale. Il primo obiettivo
sembra essere quello di insegnare
divertendo. Ecco allora che le pro-
poste per i più piccoli sono con-
notate da una componente ludica
estremamente accentuata.

Rayman English
Insegnare divertendo è il caso

di Rayman English, di Ubi Kids.
Come per gli altri titoli della serie,
anche il corso di inglese, disponi-
bile in due volumi a seconda del li-
vello di apprendimento, propone
un’avventura interattiva nel corso
della quale, con la scusa di risol-
vere un mistero il bambino è por-
tato ad esercitarsi con una serie
di attività linguistiche. Ecco allora
che si perde la fisionomia del cor-
so strutturato, per acquistare in-
vece la dimensione del gioco. Va
detto, comunque, che gli argo-
menti affrontati nel programma
sono perfettamente in sintonia
con le programmazioni ministe-
riali: articoli determinativi e inde-
terminativi, possessivi, ausiliari,
pronomi personali, comparativi,
superlativi, forme verbali. Il primo
volume, che corrisponde al primo
livello di apprendimento linguisti-

co, prevede un glossario di circa
500 parole concernenti 15 temi
della vita corrente e si articola in
circa 400 domande. Il secondo vo-
lume, che corrisponde invece al
secondo e al terzo livello, prevede
un glossario di circa 800 parole e
si articola in un migliaio di do-
mande. Un po’ più strutturati, an-
che se la componente ludica resta
piuttosto accentuata, sono i titoli
proposti da Opera Multimedia e
Bruno Mondadori.

First steps in English
Con questo titolo, Opera Multi-

media propone infatti un corso
per bambini dai 5 ai 10 anni, strut-
turato in due cd rom. Data la gio-
vane età dell’utente potenziale, gli
obiettivi didattici si concentrano
sull’apprendimento del vocabola-
rio e delle frasi di uso comune in
diversi contesti reali: la casa, la fa-
miglia, la scuola, il ristorante e co-
sì via. Se si dispone di un mi-
crofono, è anche possibile regi-
strare la propria voce, per verifi-
care la corretta pronuncia delle
singole parole e delle frasi. Non
manca poi un pupazzo guida, che
aiuta il bambino, in italiano, a ri-
solvere le eventuali difficoltà che
dovesse incontrare nell’esplora-
zione del programma.

Hello kids 1
La proposta di Bruno Monda-

dori si rivolge invece a bambini
un po’ più grandi, per intenderci
la fascia di età compresa tra i 7 e i
12 anni. L’apprendimento della
lingua straniera passa attraverso
la scoperta graduale, prima dei
suoni, poi delle parole, fino ad ar-
rivare alla frasi intere. In questo
primo titolo, che corrisponde a
un primo livello di apprendimen-
to, non viene invece presa in con-
siderazione la scrittura, privile-
giando di conseguenza il ricono-
scimento uditivo e la riproduzio-
ne orale. Per questo motivo, tutti
i giochi e le attività sono rigorosa-
mente in inglese, anche se è sem-

pre disponibile una guida all’uso.
Prima di iniziare a giocare, il bam-
bino viene invitato a esplorare una
sezione di preparazione, che intro-
duce e presenta ciascuna singola
attività. Naturalmente i giochi sono
in ordine di complessità progressi-
vo: si parte dalle diverse formule di
saluto per arrivare alle esercitazio-
ni sulle rime, sui numeri, sui nomi
delle città. Non manca poi una se-
zione finale di revisione, nella qua-
le il bambino è invitato a una veri-
fica del livello di apprendimento
raggiunto con una esercitazione di
ripasso, né mancano canzoncine
per il più classico dei karaoke.

Salut ca va
La stessa identica impostazio-

ne didattica si ritrova in Salut ca

va, dello stesso editore, per l’ap-
prendimento della lingua france-
se. Entrambi i prodotti sono cor-
redati di un manuale d’uso piut-
tosto chiaro ed esaustivo, che aiu-
ta prima i genitori, poi i bambini a
utilizzare correttamente il corso.
Da leggere, naturalmente, la se-
zione dedicata ai consigli ai geni-
tori, nella quale sono indicati non
solo gli errori più comuni da evi-
tare, ma anche le modalità per
rendere più interessante l’ap-
prendimento. Decisamente posi-
tivo il fatto che si invitino mam-
me e papà a lasciare liberi i loro
figli di esplorare e utilizzare il
programma a loro piacimento, in-
tervenendo solo nel caso il bam-
bino lo richieda o incontri parti-
colari difficoltà.

Due sono le parole che dovrebbero contraddistinguere l’approccio allo studio di
una lingua straniera: costanza e faccia tosta. Costanza, perché - come in tutte le
cose - i migliori risultati non si ottengono con lo “studio matto e disperatissimo”,
bensì con una apprendimento graduale e costante. Faccia tosta perché 
è fondamentale liberarsi delle remore e delle timidezze e osare: è dunque
importantissimo sforzarsi di parlare e ripetere, senza paura di sbagliare. 
Rispetto allo studio in aula, lo studio con strumenti multimediali presenta
qualche svantaggio, ma anche numerosi vantaggi, che non riguardano solo
il lato economico. Vediamo allora di sfruttarli al meglio. Lo svantaggio principale
rispetto alla didattica tradizionale è rappresentato dalla mancanza di interazione
con i compagni di corso e con l’insegnante. Non si tratta semplicemente 
di mettere in comune con altre persone esigenze ed esperienze, ma anche
della possibilità di “uscire dai binari”, affrontando argomenti diversi secondo 
gli stimoli che vengono proprio dalle interazioni tra docente e discenti.
Giocoforza, i programmi multimediali possono prevedere una molteplicità 
di situazioni, ma non più di tante. È di conseguenza impossibile cercare 
in assoluto la personalizzazione. Se il “su misura” non funziona sul fronte 
dei contenuti, trova il suo terreno d’elezione nella gestione dei tempi e dei ritmi
di apprendimento. L’utilizzo dello strumento informatico, infatti, consente 
non solo di ritagliarsi tempi e spazi su misura per le lezioni, ma di adattare 
il ritmo di studio alla propria comprensione. Vale dunque la pena di ripetere 
più e più volte gli esercizi, soprattutto quando non si è sicuri di aver ben assimilato
un certo meccanismo o una certa regola, lavoro non certo possibile durante 
le tradizionali lezioni in aula. Inoltre, l’utilizzo di motori di riconoscimento vocale
può facilitare i più timidi a osare, senza timori del giudizio altrui, se non quello
del programma stesso. Se dunque il programma che avete acquistato offre
l’opportunità di registrare la vostra voce e di controllare l’esattezza delle
pronuncia, approfittatene e investite - se già non l’avete - poche migliaia 
di lire nell’acquisto di un microfono. I vantaggi sono più che visibili.

L’esperto consiglia

I programmi dedicati ai bambini

First steps in English – Un corso in
due cd rom per bambini dai 5 ai 10
anni, condotto attraverso
l’esplorazione di situazioni quotidiane

Hello kids 1 – Per bambini dai 7
ai 12 anni: le esercitazioni
riguardano la comprensione e la
riproduzione della lingua

Rayman English – Una
avventura interattiva che
nasconde centinaia di 
domande per ripassare l’inglese

Salut ca va – Per imparare il
francese giocando e cantando

Volete informarvi su
altri titoli didattici o

per bambini?

Andate sul sito alla
sezione Scegliere bene

prodotti e servizi: lì
troverete  i nostri

servizi già pubblicati 

www.pcopen.agepe.it
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Per chi ha esigenze specifiche

Finora abbiamo visto le pro-
poste per chi vuole utilizza-
re il personal computer co-

me alternativa o compendio a
un corso di lingua straniera. E
per i non principianti? Per chi
l’inglese lo sa già e desidera
qualche cosa di più, da utilizza-
re come esercitazione avanzata
o come strumento di lavoro?

Niente paura: il panorama
non offre solo corsi. Sono di-
sponibili infatti numerosi pro-
dotti che propongono sia eser-
citazioni avanzate, sia dei veri e
propri strumenti di perfeziona-
mento nell’uso della lingua stra-
niera. In questa sezione analiz-
ziamo dunque cinque titoli indi-
rizzati a utenti di livello più
avanzato.

London adventures
Se quello che desiderate è un

buon eserciziario, completo sia
dal punto di vista della ricchez-
za lessicale sia dal punto di vista
dei contenuti grammaticali, po-
tete optare per London adven-
tures, edito da Zanichelli. Si trat-
ta di un programma strutturato
in dieci unità didattiche, corri-
spondenti ad altrettanti episodi
filmati. L’utente può esercitarsi
nella comprensione della lingua
parlata, riprodurre i dialoghi, vi-
sualizzarli nella forma scritta, si-
mulare situazioni reali, svolgere
esercizi interattivi, giocare con
la lingua. A corredo del prodotto
viene consegnato anche un
eserciziario, che lo studente può
utilizzare a parte per svolgere
attività scritte.

Speak up interactive
Per chi invece ha bisogno di

“non perdere l’orecchio”, la so-
luzione più giusta potrebbe ve-
nire dai cd rom Speak up inte-
ractive. Editi da Rizzoli New Me-
dia, questi cd rom completano
l’offerta della casa editrici sotto
l’egida di Speak Up. Dopo la rivi-
sta mensile con l’audiocassetta,

dopo i film in lingua originale,
ecco infatti il prodotto multime-
diale, che riunisce in un tutt’uno
spezzoni di dialoghi da film, fil-
mati televisivi e quant’altro,
coinvolgendo l’utente in una
esercitazione interattiva.

Se invece la lingua inglese è di
uso quotidiano per lo studio o
per il lavoro, non si può fare a
meno di un buon dizionario. Il
mercato ne offre ormai parec-
chi, anche in formato elettroni-
co. Ve ne presentiamo due, piut-
tosto diversi tra loro nell’impo-
stazione. 

English dictionary
È un vero e proprio vocabola-

rio monolingua, utile da mante-
nere in linea soprattutto quando
si traducono o si elaborano te-
sti. Edito da Vektor e distribuito
da Leader, English dictionary –
Dizionario della lingua inglese,
una volta selezionata la parola
desiderata, apre una schermata
dalla quale lo studente può esa-
minarne il significato corrente e
le eventuali altre accezioni di
uso, può ascoltarne la pronun-
cia, può leggere frasi esemplifi-
cative sull’utilizzo del termine in
esame, può accedere a una se-
zione grammaticale per even-
tuali informazioni di corredo.

Questo prodotto può essere
personalizzato dall’utente, che
ha la possibilità di aggiungervi
altre parole e definizioni, così
come può essere collegato al
word processor di uso corrente,
per essere utilizzato in sede di
elaborazione testo.

Let’s talk English
Più che un vero e proprio di-

zionario Let’s talk English, vo-
cabulary and pronunciation,
invece, è un programma per
l’arricchimento del patrimonio
lessicale nella lingua inglese.
Aiuta infatti lo studente a eser-
citarsi con un bagaglio di oltre
2.500 vocaboli, dei quali è possi-

bile scoprire sia la pronuncia
che i significati. La formula ha
una componente ludica piutto-
sto marcata, tanto che le eserci-
tazioni possono facilmente es-
sere gestite come “prove di abi-
lità”. Si parte dagli esercizi di
comprensione orale, nei quali
viene chiesto di associare a una
parola pronunciata dallo
speaker l’immagine ad essa cor-
rispondente, si passa per gli
esercizi di pronuncia, nei quali
entra in gioco un motore di ri-
conoscimento vocale persona-
lizzabile e si arriva a forme più
evolute di utilizzo del program-
ma, che prevedono approfondi-
menti sia sui sinonimi, sia sulle
parole appartenenti agli stessi
gruppi concettuali. È adatto a
chi ha già una discreta padro-
nanza delle basi della lingua, ma
ha bisogno di gestire un voca-
bolario più ricco.

Come scrivere
meglio in inglese

L’ultimo programma che
prendiamo in considerazione in
questa sezione si indirizza inve-
ce a chi produce testi in lingua
inglese. Si tratta di Come scri-
vere meglio in inglese, edito da
And Italia e distribuito da Lea-
der. Si tratta di un prodotto che
aiuta a migliorare il proprio stile
di scrittura e a evitare gli errori
più tipici nei quali incappano i
“non inglesi”. Il prodotto è arti-
colato secondo diversi indici: da
quello dei lemmi a quello delle
parole ricorrenti, dai etimi ai ter-
mini geografici e così via. L’uti-
lizzo è piuttosto intuitivo: è suf-
ficiente inserire la parola relati-
vamente alla quale si hanno
dubbi per vedere visualizzati
tutti i significati nei quali è pos-
sibile utilizzarla.

È anche possibile ricercare
espressioni idiomatiche o modi
di dire utilizzando una o più
chiavi di ricerca. Complessiva-
mente questo prodotto contie-

Se è vero che per i navigatori
della rete l’inglese è un 
po’ un equipaggiamento
d’ordinanza, è anche vero
che Internet offre, numerosi
suggerimenti a chi ha
bisogno di un orientamento
per cercare scuole, corsi 
e affini per imparare le lingue.
Naturalmente, i più prestigiosi
istituti hanno un proprio sito,
da consultare sia per capirne
la didattica, sia per cercare
informazioni sulle diverse
opportunità. è il caso, 
ad esempio, del British
Council, all’indirizzo
www.britcoun.org, del
Goethe Institut, all’indirizzo
www.goethe.de, o del
Deutscher Akademischer
Austauschdienst,
all’indirizzo www.daad.de. 
Per quanto riguarda 
il francese, si può fare una
visita al sito del ministero
degli Esteri francese,
www.diplomatie.fr, mentre
per lo spagnolo il riferimento
è il ministero per l’educazione,
www.mec.es. Consigliamo,
però, anche uno scambio 
di opinioni: in qualche forum,
ce ne sono a bizzeffe. Chi ha
già frequentato altri corsi, 
o conosce insegnanti validi,
non mancherà di dirvi la sua.

Dove cercare
scuole
e corsi
su Internet

Speak up interactive
Speak Up su cd rom presenta
spezzoni di film, dialoghi,
interviste: un modo per entrare
in contatto con la lingua viva

Let’s talk English - è un
programma per l’arricchimento
del patrimonio lessicale nella
lingua inglese 

London adventures - è un
eserciziario per migliorare la
propria dimestichezza con
l’inglese parlato

Come scrivere meglio in inglese
- aiuta a verificare la proprietà dei
termini utilizzati nella produzione
di un testo scritto

English dictionary - è un vero
dizionario monolingua, integrabile
anche con il proprio word
processor e personalizzabile

ne significati, sinonimi, pronun-
ce ed etimi di oltre 32.000 paro-
le. Si tratta dunque un supporto
più che valido per chi ha biso-
gno di verificare la correttezza e
la pertinenza dei testi prodotti
in inglese.


